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10010 «Insieme» in diretta  

Quando la radio diventa esperienza di inclusio-
ne tra cuori e anime differenti. Domani dal-

le 10 alle 12 su Radio Civita InBlu diretta specia-
le di Radio Bla bla live con i ragazzi delle comu-
nità terapeutiche Insieme, presenti del Lazio sud 
ad Ausonia, Castelforte, Formia e Santi Cosma e 
Damiano. Emozioni, risate e musica per un even-
to ideato e condotto da Peter Ercolano, attore ed 
educatore professionale, insieme a Giuseppe Pri-
sco, Monica Lupo, Marina Scotti per due ore pie-
ne di voci e “bla bla”. 
Le comunità Insieme sono strutture residenziali 
psichiatriche terapeutiche riabilitative attive dal 
1986 nel basso Lazio. Le comunità Insieme offro-
no a ogni persona la possibilità di ripercorrere, 
capire, riparare e agire la sua crisi, la sua discon-
tinuità assistenziale.

RADIO BLA BLA LIVE

Verso il sinodo,   
la diocesi è pronta

DI MARIA GRAZIANO*  

«Camminare insieme»: 
l’arcivescovo Luigi Vari 
sintetizza con questa 

esortazione la sfida che attende la 
diocesi, a conclusione dell’incontro del 
consiglio pastorale diocesano di 
mercoledì 14 luglio, che si è svolto a 
partire dall’excursus sul vissuto 
dell’ultimo decennio, a cura di don 
Carlo Lembo, vicario per la pastorale. 
Da qui i consiglieri traggono attenzioni 
da mettere a sistema, con riferimento a 
belle esperienze comunitarie e criticità, 
analizzate alla luce della dimensione 
teologica dell’Incarnazione, richiamata 
dal vicario generale don Mariano 
Parisella. Il confronto si articola intorno 
a comunione, partecipazione, missione 
e fa emergere subito la bellezza del 
mettersi in rete tra parrocchie vicine. 
Gli interventi di Gianluca Ticconi, don 
Gaetano Manzo, Damiana Petruccelli 
sottolineano come la collaborazione tra 
parrocchie della stessa città o forania 
rende la Chiesa più vicina e la sua 

testimonianza più visibile agli occhi di 
tutti. Si rilevano esperienze comunitarie 
significative sostenute da parroci che, 
pur con sensibilità differenti, vivono tra 
loro una fraternità autentica, che i 
consiglieri laici si sentono chiamati a 
invocare e sostenere. Simona Gionta 
sottolinea che la comunione tra 
parrocchie a volte può essere difficile 
per un mero problema di 
comunicazione: capita che in una città 
si propongano per il territorio iniziative 
simili nello stesso momento e altrove si 
facciano poche proposte. Laddove le 
comunità si mettono in rete, si rilevano 

invece belle esperienze tese ad “uscire”, 
ad “abitare” il nostro tempo. Paolina 
Valeriano ricorda che questa fu una 
sfida già nel Sinodo del 2013, quando 
molto discusse furono norme e 
attenzioni di catechesi e liturgia, 
mentre meno vivace fu il confronto 
sulla carità, che rilanciava al vissuto 
missionario nelle città. Per promuovere 
quest’ultimo, auspica che i consigli 
pastorali parrocchiali partecipino 
ancora più numerosi che nel passato a 
incontri di approfondimento proposti 
dalla diocesi sulla dottrina sociale della 
Chiesa. Così, secondo Carlo Tucciello, 
il cammino sinodale non costituirà 
solo un’occasione di riflessione e di 
discernimento, ma orienterà a scelte 
profetiche. A tal proposito, Marco 
Campani ribadisce l’utilità del 
percorso, già avviato, della cura dei 
consigli pastorali parrocchiali, a partire 
dall’attenzione ai segretari di questi 
organismi. Il consiglio pastorale 
diocesano si interroga allora su come 
migliorare la comunicazione a livello 
foraniale, nell’elaborare il calendario 
pastorale diocesano e quelli 
parrocchiali: pare che non si tratti di 
moltiplicare strutture di partecipazione, 
ma di farle dialogare tra loro per 
favorire l’ascolto “dal basso”. 

* segretaria  
Consiglio pastorale diocesano

Le voci dei componenti 
del Consiglio pastorale 
mettono in luce i passi 
di un cammino che punta 
sul buon comunicare

Gaeta festeggia Sant’Anna 

La comunità parrocchiale di San Car-
lo Borromeo in Gaeta, guidata dal 

parroco don Riccardo Pappagallo, si 
prepara per festeggiare la solennità 
di Sant’Anna, tanto attesa dagli abi-
tanti del quartiere La Piaja e da tutta 
la città di Gaeta. I festeggiamenti so-
no già iniziati da qualche giorno, ma 
la solennità dei santi Gioacchino ed 
Anna si celebra nella giornata di do-
mani, quando alle 19, ci sarà la Mes-
sa presieduta dall’arcivescovo di Gae-

ta Luigi Vari. 
La celebrazione sarà trasmessa in di-
retta anche sui social media diocesa-
ni come ad esempio sulla pagina fa-
cebook dell’Arcidiocesi di Gaeta e su 
Radio Civita InBlu (FM 90.7 Gaeta), ma 
sarà ascoltabile anche in streaming 
attraverso il sito web www.radiocivi-
tainblu.it. Inoltre, sempre per chi non 
riuscirà ad essere presente ma vuole 
seguire la funzione, sarà possibile col-
legarsi anche su Facebook dalla pa-
gina social di Aig Gaeta e su quella 
parrocchiale di San Carlo Borromeo. 

ISTRUZIONE

Nuova mappa dei dirigenti, così come de-
ciso dall’ufficio scolastico regionale, an-

che a Latina e provincia con 14 conferme 
d’incarico, due mobilità interregionali e ot-
to mutamenti, coinvolgendo le scuole del 
sud pontino. La prima novità è per il “Fermi” 
di Gaeta che riacquista la sua autonomia di-
rigenziale con la nomina di Pasquale Miro-
ne. Nei due istituti comprensivi “Carducci” e 
“Principe Amedeo” di Gaeta, i cui vertici per 
anni ricoperti, rispettivamente, da Maria An-
gela Rispoli e Maria Rosaria Macera, soprag-
giungono Filomena Liberti dall’alberghiero 
Buonarroti di Fiuggi e Pierangela Ronzani 
dal Leonida Montanari di Rocca Di Papa. A 
Formia l’unica novità riguarda il “Pollione” 
dove, al posto di Annunziata Marciano, arri-
va Ersilia Buonocore, già dirigente dell’isti-
tuto comprensivo zona Leda di Aprilia. 

Letizia Lagni

Nuovi dirigenti scolastici 
negli istituti del Lazio sud

Norme «anti-movida» 
per arginare i contagi

Lo scorso anno verso in questo perio-
do si era alle prese con la riparten-
za dei contagi da Covid-19, che in 

questo 2021 non sono in realtà mai sta-
ti azzerati del tutto. Quest’anno c’è la 
campagna vaccinale che sta dando una 
grossa mano, ma per la normalità ci vor-
rà ancora un po’ di tempo. Nel frattem-
po a seguito di una riunione del Comi-
tato per la sicurezza provinciale, sia per 
porre un freno alla movida, ma ovvia-
mente anche per cercare di tenere a il nu-
meri dei contagi, scattano le ordinanze. 
Quasi tutti i comuni del territorio, soprat-
tutto quelli maggiormente turistici, si 
stanno attivando con atti a firma dei pri-
mi cittadini che sono già state ribattez-
zate “anti movida”. Nei documenti am-
ministrativi si prevede il divieto di som-
ministrare bevande in vetro dopo le 24 
e la chiusura di qualsiasi tipo di locale 
dopo le 3.

Marco Falso diventa coordinatore nazionale 
del settore tecnico degli arbitri d’Italia

Lunedì 12 luglio il comitato nazionale 
dell’Associazione italiana arbitri, guidato 
dal presidente dell’Aia Alfredo Trentalan-

ge ha deliberato la composizione del settore 
tecnico arbitrale. Tra le nomine spicca quella 
del presidente della Sezione di Formia Marco 
Falso diventato coordinatore nazionale. 
Purtroppo però a seguito dell’accettazione di 
questo incarico Marco Falso ha dovuto presen-
tare dopo solamente 207 giorni le proprie di-
missioni da presidente di sezione poiché in-
compatibile con la carica di coordinatore nazio-
nale. A prendere ora le redini della sezione del 
Lazio sud saranno i vicepresidenti Vincenzo 
Cerrito e Vincenzo Marino. 
In una lunga lettera di saluto Marco Falso ha 
spiegato come questa scelta non sia facile ma 
«è dettata da uno spirito associativo che sem-
pre ha contraddistinto la mia umiltà, al servi-
zio di tutti, senza aver mai rinunciato ad una 
chiamata di collaborazione e sempre orgoglio-
so di dare un mio supporto». Marco Falso

Il JazzFlirt festival 
tinge il Lazio Sud 
d’un caldo sound
DI MAURIZIO DI RIENZO 

Ha preso il via il Jazzflirt festival nu-
mero 17 che vede in cartellone cin-
que appuntamenti nel Lazio sud, 

alcuni in anteprima nazionale. «Un tra-
guardo eccezionale per un festival piccolo 
ma tenace come il nostro - racconta Gerar-
do Albanese, tra i fondatori di JazzFlirt - no-
nostante la pochezza delle risorse econo-
miche e il periodo pandemico che stiamo 
attraversando, non solo riesce a mantene-
re alto il livello della proposta, ma anche 
a moltiplicare gli appuntamenti». 
Il festival si è aperto lunedì all’arena Mal-
lozzi di Scauri con l’Orchestra giovanile di 
jazz di Roma, diretta dal maestro Mario 
Raja. Giovedì, invece, a Gaeta è stato ospi-
te Stefano Coppari con la sua chitarra e il 
quartetto formato da Nico Tangherlini al 
pianoforte, Lorenzo Scipioni al contrab-
basso e Jacopo Ausili alla batteria. Vener-
dì 6 agosto all’area archeologica Caposele 
di Formia con il concerto dei Roots magic, 
uno dei gruppi più intensi della scena jazz. 
Il clarinettista Alberto Popolla, insieme al 
sassofono di Errico de Fabritiis, al contrab-
basso di Gianfranco Tedeschi e alla batte-
ria di Fabrizio Spera costituiscono un for-
midabile combo. Il quartetto diventerà un 
sestetto con la presenza di Eugenio Co-
lombo al flauto e Francesco Lo Cascio al 
vibrafono: sarà l’anteprima mondiale di 
questo nuovo progetto. 
Invece, lunedì 9 agosto presso “La tavola 
dei cavalieri” a Gaeta, all’interno della Ba-
se nautica Flavio Gioia, sarà ospite Paolo 
Angeli, considerato tra i più importanti in-
novatori con radici della scena interna-
zionale. La sua chitarra rappresenta il ful-
cro della sua attività da solista: uno stru-
mento orchestra - dotato di 18 corde, mar-
telletti come il pianoforte, eliche per la 
realizzazione di bordoni e melodie assi-
milabili alla ghironda - suonato in pizzi-
cato, con l’archetto, in funzione rumori-
sta e percussiva. Infine, il 10 agosto al ca-
stello di Minturno verrà presentato 
“Boom collective”, progetto di Gaetano 
Partipilo, esponente di punta della scena 
jazz italiana. Con lui ci saranno Giusep-
pe Bassi al contrabbasso, Dario Congedo 
alla batteria, Carolina Bubbico alla voce 
e tastiere, Angela Esmeralda alla voce. In-
fo su jazzflirt.net.

MUSICA

Cura delle aree verdi 

Grazie alla collaborazione dei be-
neficiari di reddito di cittadi-

nanza riapre il parco “San Jose-
maría Escrivá De Balaguer”, nel 
quartiere Portone della Corte a 
Fondi. Il progetto è partito ufficial-
mente nelle scorse settimane con 
la sistemazione di giardini e aiuo-
le che ha visto impegnati coloro che 
percepiscono il sussidio assieme 
agli operatori ecologici e agli ad-
detti alla manutenzione del verde 
pubblico. Al termine dei lavori di 
potatura e pulizia, il parco torna 
ad essere aperto dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
17 alle 21. 
I beneficiari di reddito di cittadi-
nanza, inseriti nell’ambito del pro-
gramma “Fondi Project Green”, do-
po la prima fase di sistemazione, si 
occuperanno di aprire e chiudere 
le aree verdi, misurare la tempera-
tura all’ingresso per via delle nor-
mative anti contagio, sorvegliare i 
parchi e garantire pulizia.  
«Prosegue secondo la tabella di 
marcia l’attivazione dei progetti 
Puc – hanno commentano il sin-
daco di Fondi Beniamino Maschiet-
to e l’assessore competente con de-
lega ai Servizi sociali Sonia Notar-
berardino – siamo orgogliosi per-
ché questo strumento, oltre a pro-
muovere l’inclusione sociale valo-
rizzando propensioni e interessi di 
ogni beneficiario, sta contribuen-
do concretamente a migliorare i 
servizi della città». Ma non finisce 
qui, perché al Comune già si è al la-
voro per migliorare i servizi anche 
nella zona del mare. 

FONDI

Seminaria Sogninterra com-
pie dieci anni e torna tra i 
vicoli del borgo di Marano-

la con la VI edizione della Bien-
nale di Arte ambientale. Per die-
ci anni, ogni due anni, per tre 
brevi giorni di fine estate, il bor-
go di Maranola si è trasformato 
grazie all’intervento di artisti, 
musicisti, curatori e volontari. 
Migliaia di visitatori hanno at-
traversato i vicoli e le case aper-
te per Seminaria. 
Quest’anno, l’iniziativa torna 
con l’obiettivo di rinnovare e ri-
pensare la propria natura, da 
sempre attenta alla relazione 
con la comunità di riferimento. 
L’incertezza attuale ha posto 
molti vincoli alla possibilità di 
immaginare le distanze, concre-
te o virtuali, ma questo non può 
precludere l’opportunità di per-
cepire il limite non come una 
costrizione, ma come un mez-
zo per farsi interpreti virtuosi 
del proprio tempo. Questa spe-

ciale edizione si è aperta sin 
dall’inizio al confronto tra arti-
sti e abitanti, i quali, durante le 
residenze e gli incontri si inter-
rogano sul disagio e la paura 
che la pandemia ha dissemina-
to soprattutto nelle piccole co-
munità. Date queste considera-
zioni, il titolo della sesta edi-
zione della Biennale Seminaria 
è “indivenire” e racchiude l’idea 
di un programma che segue un 
ritmo di creazione e fruizione 
più lento e riflessivo, ovvero, 
tutto in divenire. 
A partire dal 18 luglio, si è an-
che avviata una speciale colla-
borazione con il Gaeta Jazz Fe-
stival che andrà avanti fino al 30 
settembre. In questo arco di tem-
po ci saranno diversi eventi pub-
blici in cui gli artisti saranno in-
vitati a condividere le opere pro-
dotte. Per ulteriori informazio-
ni gli organizzatori invitano a 
visitare il sito www.seminaria-
sogninterra.it. 

Seminaria Sogninterra, da dieci anni 
l’arte ambientale a Maranola di Formia

Mai più plastica alla 
foce del Fiume Gari-
gliano, meno sulle 

nostre spiagge. Il problema 
della plastica nei corsi d’ac-
qua e da qui a mare è un pro-
blema sempre più concreto 
e preoccupante. Per questo, 
iniziative come quella diga 
cattura plastica che verrà in-
stallata nel Garigliano nel 
tratto minturnese, non può 
che far piacere. 
«Sembrava solo un sogno – 
spiega il presidente di Legam-
biente sud pontino Dino 
Zonfrillo – quando, dopo 
aver avanzato la richiesta 
tempo fa insieme a Roberto 
Scacchi,  presidente di Le-
gambiente Lazio, abbiamo 
accompagnato a metà no-
vembre a Minturno Cristia-
na Avenali, responsabile 
dell’ufficio di scopo dei 
contratti di fiume della Re-
gione Lazio e consigliere re-

gionale nella scorsa legisla-
tura, per un sopralluogo 
presso quello che è risulta-
to il sito più idoneo». 
Il percorso autorizzativo 
adesso è giunto quasi al ter-
mine e in autunno dovrebbe 
realizzarsi. Si tratta di una 
struttura non troppo diversa 
da quelle posizionate 
sull’Aniene e sul Tevere e che 
stanno riscuotendo un note-
vole successo nel recupero 
della plastica che passa lun-
go il fiume e che, se non 
“catturata”, finisce dritta 
dritta a mare. La plastica, in-

fatti, se non recuperata, fi-
nisce sulle spiagge o peggio 
ancora in mare provocano 
gravi danni all’ambiente e 
agli organismi marini. 
Per via anche di questa tute-
la ambientale, si prevede una 
collaborazione nella gestio-
ne di questo importante stru-
mento con il Parco regiona-
le della Riviera d’Ulisse, poi-
ché ente capofila del contrat-
to di costa della foce del Ga-
rigliano. «È simile a quella 
già installata sul Tevere – ha 
precisato Dino Zonfrillo di 
Legambiente – che è costitui-
ta da cinque elementi galleg-
gianti ancorati con dei pali 
alle sponde del fiume. Sorge-
rà nei pressi del Ponte su 
Stralli e sarà in grado di rac-
cogliere fino a 400 chili di ri-
fiuti per volta. La diga verrà 
svuotata periodicamente e i 
rifiuti verranno stoccati per il 
riciclo».

Diga acchiappa plastica 
sul fiume Garigliano: 
il dispositivo raccoglierà 
fino a 400 chili di rifiuti 
che verranno ogni volta 
stoccati per il riciclo

Per un mare più pulito

Il Consiglio pastorale


